
L’IDEA IN PIÙ: UN PO’ DI MOVIMENTO 

 

Già a partire dalle prime attività, è possibile proporre alcuni semplici esercizi 

per favorire l’acquisizione di una più adeguata mobilità del braccio, del polso, 

delle dita e per migliorare la coordinazione e prensione degli strumenti grafici. 

 In piedi compiere rotazioni delle braccia in avanti e all’indietro, variando 

l’ampiezza dei cerci. 

 Da seduti con i gomiti sul tavolo, fare grandi cerchi utilizzando solo 

l’avambraccio. 

 Da seduti con i gomiti sul tavolo, fare piccoli cerchi utilizzando solo i polsi. 

 Aprire e chiudere ripetutamente le mani formando i pugni quando la mano 

è chiusa e separando bene le dita quando è aperta. 

 Fare il gioco della pioggia: con gli avambracci appoggiati sul tavolo, 

picchiettare le dita sulla superficie, variando il numero di dita utilizzate 

per produrre un suono di maggiore o minore intensità. 

 Opporre il pollice alle altre dita iniziando dall’indice fino al mignolo. 

Ai bambini si può proporre anche il seguente gioco: mimare su proposta 

dell’adulto o del bambino stesso, alcune azioni che richiedano di muovere le 

braccia, le mani o le dita: 

 CON IL BRACCIO: uso il martello, remo la barca, mi pettino, stendo i 

panni, uso il ferro da stiro… 

 CON LA MANO: saluto i miei amici, mescolo il latte con il cucchiaio, 

sbuccio un frutto, sfoglio un libro, svito un coperchio… 

 CON LE DITA: metto il sale sull’insalata, suono il pianoforte, conto, infilo 

l’ago… 

 

Questi esercizi, che possono essere proposti in forma giocosa, se eseguiti con 

regolarità, costituiscono un valido aiuto per migliorare la scioltezza e la fluidità 

dei movimenti e favorire di conseguenza, il processo di maturazione del segno 

grafico. 



 


